
PalazzoFacchi:perilFaiduebellegiornatenellacultura,insicurezzaSERVIZIOAGENZIAFOTOLIVE

LEGIORNATED’AUTUNNO.Domaniedomenicavisitedalle10alle17

ILFAIAPRE
LEPERLE
DELPAESE
DaPalazzoFacchiaPalazzoMartinengodellePalle,
dalMuseodellaBredaallaQuadreriadelCivile
EinprovinciadallaValcamonicaallaFranciacorta

IlariaNoro

«Le giornate d’autunno» del
Fai hanno riscosso consensi
la scorsa settimana e così sa-
rà questoweekend, in Italia e
in particolare nel Bresciano.
Nei giorni scorsi si sono fatti
apprezzare Palazzo Facchi,
novità di quest’anno, Palazzo
MartinengodellePalle eMar-
tinengoPalatini, oltre alMu-
seodellaBredaeallaQuadre-
ria del Civile.

INQUESTOfine settimana ipa-
lazzi riapriranno domani e

domenica, quando saranno
nuovamenteammirabiliMu-
seo eQuadreria. In provincia
hanno ottenuto riscontri in
particolare la Centrale Edi-
son di Cedegolo e a Borno gli
exsanatori abbandonati.Visi-
tabili anche i beni di Calino
di Cazzago San Martino. Si
entra solo su prenotazione.
L’ingresso costa 3 euro.
A pochi chilometri da Bre-

scia, anche Villa Mosconi
Bertani, in localitàNovaread
Arbizzano di Negrar in Val-
policella, apre le proprie por-
te per le Giornate d’Autunno
del Fai, Fondo ambiente ita-

liano.La location è stata scel-
ta dal gruppoGiovani del Fai
e sarà visitabile nel fine setti-
mana dalle 10 alle 17.

LACOSTRUZIONEdi tutto l’im-
pianto, ossia il corpo centrale
dellavilla, la cappella e le can-
tine, avvennenellaprimame-
tà del Settecento. «All'inter-
no il salonedelleMuse, splen-
didamente affrescato, un
tempo anche dedicato a pic-
cole rappresentazioni dell’O-
pera Buffa e successivamen-
tedell’OperaSeria,dovesino-
tano idue stemmideiMosco-
ni, comprende in altezza i tre

piani della villa, divisi dalla
balaustra in legno dipinto»,
anticipa Garonzi, tra i volon-
tari che condurranno le visite
guidate. E se l’interno della
struttura è imponente e otti-
mamente conservato, l’ester-
no non è da meno. A partire
dal cortile antistante l’ingres-
so, visibiledalla stradasterra-
ta, e proseguendo nel grande
parco sul retro: nascosto alla
strada e dunque inedito ai
più.Si trattadiunampiogiar-
dino in cui troneggia un la-
ghetto, alimentato dalle sor-
genti presenti nellaproprietà
con una suggestiva isoletta al
centro, raggiungibile attra-
verso un ponticello di legno:
«Era la casaper il caffè ispira-
ta a simili costruzioni nord
europee. Non meno impor-
tante la cantina che vanta ol-
tremille annidi storiaagrico-
la ed è fortemente collegata
alla storiadella villa»,aggiun-
gono dal Fai Giovani.

IMMERSA nei vigneti e punto
di partenza per panoramiche
passeggiate con vista sulla
Valpolicella, Villa Mosconi
Bertani, damolti tradizional-
mente chiamata anche villa
Novare, è l’unica location ve-
ronese ad aprire i battenti
per le Giornate d’Autunno
del Fai. Per trovare altri siti
vicini che aderiscono all’ini-
ziativa è necessario sconfina-
re nelmantovano.
Le Giornate d’Autunno del

Fai a livello nazionale hanno
preso il via già lo scorso fine
settimana.Complessivamen-
te sonocircamille le aperture
acontributo liberoorganizza-
te in 400 città. L’edizione
2020èdedicata aGiuliaMa-
ria Crespi, fondatrice e presi-
dente onoraria del Fai scom-
parsa lo scorso luglio.
Nella Bassa, ai confine con

lanostraprovincia,nel comu-
ne rodigino di Badia Polesi-
neva segnalata l’aperturadel-
la Abbazia della Vangadizza
(pochi posti ancora disponi-
bili per il 25 ottobre) le cui
origini risalgono al periodo
in cui i monaci benedettini -
IX secolo – si stabilirono
sull’ansa della sponda destra
dell’Adige, ricca di boschi e
canneti.
Con le soppressioni napo-

leoniche degli ordini mona-
stici l’Abbazia venne demoli-
ta, eoggi,del grandecomples-
somonastico, restano il chio-
stro, a pianta trapezoidale,
che risale al 1200 e il portico,
copertoavele sostenutedapi-
lastri in cotto.•
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L’EVENTO.AlristorantecastelloOldofredi

AMontisola«fritti,
frittateefrittelle»
Innoalla tradizione
L’AccademiaItalianadellaCucina
hasceltoilpescedel lagod’Iseo

MaurettaCapuano
ROMA

Incontrare per caso sul treno
l’assassino di tuo figlio. È
quello che succede a Nora su
un Interregionale e il dolore
torna a farsi potente. Si apre
con una scena forte il nuovo
romanzo di Antonio Manzi-
ni, Gli ultimi giorni di quie-
te, appena arrivato in libreria
per Sellerio. Rocco Schiavo-
nenonc’è,maritroviamoidi-
lemmimorali, le ferite, ampli-
ficate fino a diventare abissi,
che caratterizzano le storie
del vicequestore romano.
Cos’è la giustizia per una

madre e un padre che hanno
perso un figlio? È giusto che
unassassinosi rifacciaunavi-
ta? Esiste un prezzo equo da
pagare?Uncastigo sufficien-
te? Come sempre Manzini
non da risposte, ma lancia
una serie di domande per ri-
flettere con i lettori. «Questa
storiami giravanella testa da
tanto tempo, da quando nei
treni c’eranoancoragli scom-
partimenti. Lo spunto è stato
il racconto che mi fece un si-
gnore della sua esperienza:
aveva incontrato in treno l’as-
sassino di suo figlio. Ho co-
minciato a riflettere e il desi-
derio di raccontare questa

storia continuavaa tornare, a
girarmi nella testa. E poi
ogni tantoscappo,devopren-
dermi una pausa da Rocco
Schiavone, mi devo distrarre
da lui. È bello raccontare an-
che altro» diceManzini.
Vittime e carnefici sono a

confronto nel romanzo. «La
legge è l’applicazione ferma
di un principio, ma nonmet-
te d’accordo, non è coinvolta
in prima persona. Manca e
mancherà sempre il senso
profondodella giustizia.Una
storia cambia a seconda dei
puntidi vista, come inRasho-
mondiAkiraKurosawa.Tro-
vare la quadratura del cer-

chio è impossibile, c’è sem-
prequalcunoche resta insod-
disfatto, per forza. Anche se
una regola nella società biso-
gna trovarla».
Dal giorno della morte del

suo unico figlio, Corrado, as-
sassinato durante una rapi-
na, Nora non si da pace. La
sua vita è stata distrutta e an-
che il rapporto con suomari-
to Pasquale è ridotto aimini-
mi termini.Adessodovràdar-
gli la terribilenotizia chePao-
loDainese, l’uomochehaam-
mazzato il loro figlio, nonè in
prigione a scontare la sua pe-
namaha viaggiato su un tre-
no, accanto a lei.Norahacer-

catodi seguirlo, è scesadi cor-
sa dal vagone per non perde-
re le sue tracce, ma è stata
una rincorsa inutile. Tornata
a casa ha cominciato a elabo-
rare strategie, si è trasforma-
ta indetective,masenzacoin-
volgere il marito che però, a
sua volta, si è mosso, è anda-
to a cercare una pistola.
E Paolo che ora sta con una

parrucchiera, cosa farà?
«Questa persona ha il diritto
di rifarsi una vita? Secondo
loStato italiano, sì.Ma lama-
drediCorradocomevedetut-
to questo dato che suo figlio
non c’è più? In prima perso-
na la giustizia non può mai
parlare» dice lo scrittore che
mette in scena le reazioni di
queste tre persone. «C’è il
punto di vista di tutte e tre.
AnchePaoloha le sue ragioni

e nonostante sia il mostro va
ascoltato. È un uomo che ha
sbagliato, ha fatto una rapi-
na, altra cosa sarebbe se fosse
un killer di professione della
camorra» sottolinea Manzi-
ni.Alla finequesta«èuna lot-
ta frapoveri. Paoloèunpove-
raccio e Nora e Pasquale so-
no due persone normali e co-
me sempre esistono due giu-
stizie come due sanità a se-
conda del ceto sociale» spie-
ga Manzini. Comunque,
«nonècompitodei romanzie-
ri dare risposte» spiega.
E Schiavone? «Coraggiosa-

mente quest’estate hanno gi-
rato, sfidando il virus, due
puntate di Rocco Schiavone
esonopronti adandare inon-
da, a novembre su Rai2» an-
nuncia lo scrittore cheprepa-
ra una nuova puntata.•

AnnaCastoldi

Cucina è trasformazione,
quasi magìa: in padella l'olio
bollente si fa armatura dora-
ta, avvolge ogni cibo mutan-
done sapore e consistenza,
dona al palato il trasgressivo
e croccante piacere chiamato
fritto.
Un mondo da scoprire, nei

chioschi da street food come
sui deschi della più pura ga-
stronomia: «Fritti, frittate e
frittellenella cucinadella tra-
dizione regionale» è il tema
dellacenaecumenicadell'Ac-
cademia Italiana della Cuci-
na per l'anno 2020.
Un evento internazionale,

che ha interessato le oltre
300 delegazioni dell'associa-
zione: alle 20.30 gli accade-
mici di tutto il mondo hanno
preso dunque posto a tavola,
per una cenadiversa a secon-
da delle specialità locali.
La delegazione di Brescia,

riunita al ristorante castello
Oldofredi di Montisola, si è
dedicata ai fritti della tradi-
zione lombarda, in particola-
re al pesce tipico del lago di
Iseo.
Ciliegie di luccio fritto ac-

compagnato da frittura di
zuccagialleperantipasto; co-
me primo risotto con pesce
persico del Sebino fritto; di
secondobertagnìallabrescia-
na con contorno di frittatine
ai finocchi e polenta fritta;
per dessert frittelle della tra-
dizione conmela, uvetta e pi-
noli.

QUATTROstupefacenti porta-
te scelte con cura dal 
Delegato della sezione 
bresciana dell’Accademia, 
Giuseppe Masserdotti, in 
accordo con Marco 
Agnoletto, chef di castello 
Oldofredi. Masserdotti, 
esperto sommelier, si è an-
che preoccupato di seleziona-
re per ciascun piatto il vino 
p iù adatto.«Tutto ilmerito di unabuo-
na frittura è affidato alla sor-

presa-ha esordito il Delegato 
presentando la serata, 
citando le parole del gastro-
nomo Anthelme Brillat Sava-
rin - così si chiama l’invasio-
ne del liquido bollente che 
carbonizza o imbiondisce, 
all’atto stesso dell’immersio-
ne, la superficie esterna del 
corpo trattato».

IL FRITTO si trova dappertut-
to, ma friggere bene, prose-
gue Giuseppe Masserdotti, è
un’arte:«Friggere senzarovi-
nare il cibo ed evitando che
diventi dannoso per la salute
implica un notevole bagaglio
di conoscenze e il rispetto di
regole precise».
Dimensioni del cibo, liqui-

do di cottura, forma del con-
tenitore: tuttova considerato
con attenzione.
Fondamentale il «punto di

fumo», la temperatura a cui
il grasso si ossida e libera so-
stanzenocivequali la formal-
deide:«Il puntodi fumoèdi-
verso per ogni tipo di grasso:
semplicemente, basta evitar-
lo. La cottura migliore è tra
160 e 180 gradi».
Un buon fritto, insomma,

non famale, anzi: potremmo
concedercelo più spesso.•
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Una passeggiata serale in
compagnia dei capolavori
di Van Gogh. L’appunta-
mento èper questa sera al-
le 21 indiretta sulla pagina
Facebook di Linea d’om-
bra.MarcoGoldin, curato-
re della grande mostra
«Van Gogh. I colori della
vita», aperta fino all’11
aprile 2021 nel Centro San
Gaetano di Padova, con-
durrà il pubblico sala dopo
sala, adammirare lamera-
viglia delle opere esposte.
Dallaprimasaladellamo-

stra, con i tre quadri di
Francis Bacon che ritrae
Van Gogh con il cavalletto
sulle spalle lungo la strada
perTarascona, aiprimian-
ni tra la miniera nel Bori-
nage in Belgio, poi Etten e
l’Aia, tempo in cui è il dise-
gno il vero protagonista.
Per passare agli ultimi due
anni olandesi a Nuenen
primadelpassaggioadAn-
versa e i due anni aParigi a
contatto con le migliori
espressioni dell’arte mo-
derna. Infine, gli anni fata-
li in Provenza tra Arles e
Saint-Rémy e le settimane
conclusive della vita a Au-
vers-sur-Oise.
Il viaggio dentro la mo-

stra con Marco Goldin sa-
rà anche l’occasione per
unracconto eper la lettura
di alcuni branidelle lettere
di Van Gogh inclusi nel
suo libro appena uscito, e
chehagià scalato leclassifi-
che, “VanGogh.L’autobio-
grafia mai scritta”, edito
da La nave di Teseo. Libro
che sarà oggetto, la prossi-
ma settimana, di un’altra
diretta.
La rassegna padovana

conta ben 83 opere dell’O-
landese, accanto alle quali
ci sono capolavori di altri
artisti, da Gauguin a Mil-
let, da Seurat a Signac fino
ai giapponesi. E tra i qua-
dri esposti ce ne sono cin-
que, provenienti dal Kröll-
er-Müller Museum, in un
primo tempo destinate a
una mostra sulle nature
morte di Van Gogh previ-
sta in autunno in Giappo-
ne e annullata. E.S.

ILGIALLO.EsceperSellerio«Gliultimigiornidiquiete»,nuovoromanzocheruotaattornoalsensodigiustizia.Chenonc’è

Manzini tornamasenzaRoccoSchiavone

AntonioManzini

Giuseppe Masserdotti:Delegato A.i.c  
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